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Un gruppo di commercianti e industriali ha creato l'Osa, organizzazione solidarietà antisequestri 

Gli ex-rapiti si organizzano 

L'associazione ha già raccolto dodici miliardi che saranno messi a disposizione della polizia -1 soldi a chi darà notizie utili per fare 
arrestare i membri dell'Anonima • Le perplessità sull'iniziativa - Chi gestirà le taglie che si prevedono elevatissime? 

B giudice: è umano e comprensibile 
ma è un'idea degna del Far- West 

'Di fondare una associa-, 
zione privata contro i seque
stri, di farsi, finalmente, giu
stizia da soli si parla regolar
mente durante e dopo ogni 
rapimento. Ma fino ad oggi 
tutto era rimasto nel vago, 
nessuno aveva mai messo ve
ramente mano a un progetto 
del genere, né aveva pensato 
di istituire taglie per salvare 
i rapiti e mandare in galera i 
malviventi. . «Bisognerebbe 
saperne di più. Per ora su 
queste anonime organizza
zioni-associazioni di rapiti e 
dei loro familiari ci sono solo 

voci. Devo però dire subito 
che mi sembrano progetti da 
Far West r— commenta la 
dottoressa .Gloria Attanasio, 
sostituto procuratore, ade
rente a Magistratura Demo
cratica. Sono la spia di un pe
ricoloso distacco dalla giusti
zia di tutti per procurarsene 
da sóli una privata — conti-
nua. ' ' )/•-.— 

E poi come funzionerebbe 
una simile organizzazione? 
Si occuperebbe di individua
re i rapitori fino ad andare a 
punirli e vendicarsi da sola? 
Mi sembra proprio una rea

zione di sfiducia nei confron
ti delle istituzioni, lo non mi 
occupo personalmente dei se
questri di persona, e conosco 
quindi poco la materia, ma 
mi sembra proprio che ini
ziative del genere dimostrino 
un atteggiamento di poca o 
nessuna credibilità nell'in
tervento giudiziario: sono 
quindi da respingere. Piutto
sto, bisogna lavorare per ren
derlo più efficiente, questo 
intervento». 

'Insomma — dice il giudi
ce Attanasio — è umano e 
comprensibile che persone e 

famiglie messe a dura prova 
rapimento di una persona ca
ra pensino a fondare simili 
organizzazioni, ma sono da 
condannare e da rifiutare. 
Non possiamo pensare a una 
istituzione parallela alla giu
stizia ordinaria o in contrap
posizione con gli altri organi 
dello Stato. Non credo d'al
tronde che sarebbe una cosa 
semplice da realizzare. Isti
tuire una taglia di milioni 
può essere un sistema per ot
tenere informazioni e piste 
utili, ma di quale apparato, 
di quali canali c\ sarebbe bi
sogno per selezionare le vere 
dalle false, per controllare, 
per avere la garanzia della 
verità?». -•':• 

Una vittima dell'Anonima: 
ecco conte possiamo aiutarli 

'L'OSA? Ah, sì, f'organiz-
zazione di solidarietà antise
questri?" Ne abbiamo sentito 
parlare, ma finora nessuno 
degli organizzatori si è messo 
in contatto con noi». Sono le 
prime battute scambiate con 
un ex rapito, uno delle tante 
vittime dell'anonima roma
na, che vuole mantenere l'a
nonimato. 

«Se ho ben capito — dice — 
si tratta di un'iniziativa pri
vata, una specie di "mutuo 

soccorso" troie famiglie che 
si trovano o si sono trovate in 
questa drammatica condizio
ne e gli inquirenti. Beh, non 
saprei cosa si potrà raggiun
gere, però mi avrebbe fatto 
piacere essere interpellato... 
Cosa posso dirle: se si tratta • 
di un'iniziativa seria, se tra
mite questa si riuscirà a de
bellare questo crimine, sono 
pronto a dare tutto il mio ap
poggio. Questo pud essere fi
nanziario, ma ancKe di tutt' 

altro tipo. Mi spiego meglio: 
per la liberazione la mia fa
miglia pagò il riscatto con
cordato con la banda. I ban
diti promisero la mia libera
zione immediata dopo il pa
gamento. Invece dopo un pe
riodo di silenzio chiesero altri 
soldi. :-~ -

'Il mio consiglio: non cre
dere sulla parola, non fidarsi 
delle loro meschine promes
se, ma richiedere una garan
zia ben concreta per a rila
scio del congiunto. Si sa, è ac-

: caduto due volte soprattutto : 

al Nord e anche in Sardegna:. 
'•• la famiglia paga U riscatto e > 
i ouiene là liberazione del con-» 
; giunto tramite un interme

diario secondo precisi pas-
; saggi: «l) il volontario viene 
' preso-come garanzia dalla 

banda; *2) la banda rilascia 
• il rapito; *3) la famiglia a 
• questo punto paga il riscatto; -
': '4) U volontario torna indie

tro. 'A-mio parere è l'unico.. 
! modo certo per venire a capo . 
' di questa situazione, lo non 
• so se i promotori di questa 
: organizzazione abbiano pre-
': so in considerazione anche 
• questo aspettò. Ma sarebbe 
. importante che l'Osa raccol-
- ga si fondi, ma coordini an-
• che le informazioni che ven-
. gono dalle diverse esperien

ze. 

Di colpi Inanonima seque
stri» ne ha avuti tanti, ma l'in
dustria dei rapimenti continua 
a «tirare». Sembra che arresti, : 
«blitz», indagini e anche — 
perché n o ? — il blocco dei 
conti bancari non riescano a 
frenare questa redditizia atti
vità. E allora — anche questo è 
un segno dei tempi ,— un 
gruppo di ex-rapiti, di persone 
che hanno passato mesi nelle 
mani dei banditi ha deciso di ' 
riunirsi in un sodalizio. L'idea 
ha subito trovato il sostegno di 

: tanti commercianti, industria
li, avvocati: insomma di tutti 
quelli che potrebbero essere il 
«prossimo obbiettivo» dell'a
nonima. 

. L'associazione ha anche un 
nome e una sigla. Si chiama 
«Organizzazione Solidarietà 
Antisequestri». Cosa vuole? In 
due parole questo: il gruppo è 
convinto che l'unica strada 
per spezzare le imprese «imi- • 
nali sia quella di «corrompere* 
qualche bandito. Versando ; 
una quota individuale — piut- ' 
tosto elevata, visto le disponi
bilità degli associati-r- gli or
ganizzatori del consorzio in 
pòco tempo sono riusciti a 
mettere assieme qualcosa co
me dodici miliardi (ma—assi
curano — entro la fine dell' 
anno la «colletta» sarà arrivata • 
ad almeno cinquanta miliar-
di). Tanti soldi che saranno ap
pannaggio di chi sarà in grado 
di fornire notizie utili a far ar- -
restare i sequestratori. È chia
ro che l'obbiettivo di questa 
associazione è di far uscire allo 
scoperto i «pentiti», di riuscire ; 
a far disertare i componenti 
deH'«anonima». - ' • - -\ 

Basteranno i soldi? l'inizia
tiva sarà valida? Certo il. «su-
perpremio» (che stando alle ci
fre dovrebbe essere piuttosto 
elevato: si parla di taglie dai 

tre miliardi in su) dovrebbe 
essere piuttosto efficace. I pro
blemi però non sono pochi. Se 
è vero che un bel gruzzolo può 
fare gola ai personaggi minori 
delle bande (che avrebbero 
addirittura la possibilità di in
tascare di più di quanto gli po
trebbero permettere i loro 
compari) è anche vero che «il 
pentito» • si esporrebbe ' alla 
rappresaglia. E. le vicende di 
queste settimane, quello che 
accade nelle carceri testimo
nia che la «vendetta» dei clan 
non risparmia nessuno. In pro
posito l'Associazione sostiene 
che garantirà a chi collabora 
l'assistenza legale, garantirà 
altre misure di sicurezza. Cosi 
almeno sostengono i fondatori 
dell'Osa. - -
. Ma — perché ci sono molti 

ma — quest'iniziativa di un 
gruppo di privati rischia alla 
fine di creare qualche proble
ma in più. Innanzitutto c'è la 
questione di chi dovrà «gesti
re» le taglie (che possono esse
re erogate solo dalla polizia) 
ma soprattutto c'è il rischio 
che Questa.iniziativa vada con-
ito ^esigenze :dellè~àùtorità. 
Per intenderci: iapiù di un'oc
casione i magistrati hanno det
to che l'unica arma contro i se
questratori è il coordinamento 
delle indagini, dell'azione, 
delle misure. Non c'è spazio, 
insomma, per l'iniziativa dei 
singoli. Un merito comunque 
l'Osa già ce l'ha avuto: ha ri
proposto una questione che 
non può più essere dimentica
ta. ;. ; _ ' v 

NeHe foto «otto il titolo: m ami-
atra. Giovanni Palombini anco
ra nette mani dei sequestrato
ri; al centro, Micol Incardòna; 
a destra Cesare Menasci l'ulti
mo rapito che è stato rilascia
to • - ;-:- •;•••••'-' "•••'• •• •-

L'angoscia della famiglia Corsetti a dodici giorni dal pagamento del riscatto 

«Perché Mirta non è stata liberate»?» 
Dopo l'ultimo contatto i banditi si sono chiusi in un ostinato silenzio e sembrano aver rotto ogni trattativa con i parenti 

L'ultimo contatto risale a 
dodici giorni fa: per Mirta 
Corsettaia ragazza tredicenne 
in mano all'anonima romana 
da più di due mesi, c'era più di 
una la speranza, la certezza 
anzi che i suoi rapitori l'avreb
bero rilasciala al più presto. 
D'altra parte non poteva esse
re diversamente: i familiari a-
vevano pagato la cifra pattui
ta. e i banditi avevano rispo
sto: 'là liberiamo*. E cosi per la 
famiglia è cominciata un'atte
sa stressante, fatta di lunghe 
ore'trascorse accanto al telefo
no •aspettando un segnale. 
qualcosa che annunciasse ta 
fine di un incubo. Ma non è 
stato così: non solo Mirta non è 
tornata a casa, ma da una set
timana e cinque giorni i ban
diti si sono chiusi in un ostina
to silenzio, e sembrano aver 
rotto ogni trattativa, compre
sa quella, come era facile in
tuire del cifrario dei messaggi 
fatti pubblicare dai Corsetti su 
alcuni quotidiani, che punta
va al r'alzo del riscatto. 

Eppure erano stati precisi. 
Sembravano aver l'intenzione 
di rispettare i patti Perché 
non lo hanno fatto? Cosa li ha 
trattenuti? Forse la preoccu
pazione di sapere che gli inve
stigatori gli stanno alle calca
gna, che contro di loro polizia e 
carabinieri stanno preparan-
doAin grosso blitz? È probabi
le. 

ti silenzio in questo caso sa
rebbe un obbligo, una preoccu
pazione per evitare di restare 
scoperti. Ma intanto cresce la 
preoccupazione per la sorte di 
Mirta. Da indiscrezioni, dalle 

voci, sia pure non confermate. 
che circolano in questura pare 
che la ragazza sia nelle mani 
di gente senza scrupoli, uomi
ni decisi a, tutto anche di eli
minare l'ostaggio quando que
sto diventa troppo scomodo. 
La banda che la tiene segrega
ta. sarebbe, la stessa che trat
tiene ancora il *re del caffè» 
Giovanni Palombini e che ha 
ucciso Valerio ciocchetii. Ma 
gli inquirenti non dicono di 
più: sulle indagini mantengo
no U più stretto riserbo. Al più 
si mostrano infastiditi, perché 
la famiglia Corsetti ha coluto 
gestire le delicate fasi della 
terribile vicenda da sala e ha 
preso autonomamente delle i-
niziative senza chiedere il loro 
consiglio. A questo punto è co
me se la vita di Mirta fosse so

spesa a due fili; da una portela 
forza della disperazione dei fa
miliari che li,fa dichiarare 
pronti ancora a trattare pur di 
riaverla; dall'altra la comples
sa macchina delle indagini di
spiegata in grande stile, e la 
decisione della magistratura 
di alcuni giorni fa che ha im
mobilizzato tutti i beni e i de
positi bancari dei Corsetti ma 
anche dei Palombini. Parlare 
con i Corsetti non è facile; l'u
nico della famiglia disposto a 
scambiare qualche tettata con 
"t cronisti, sia pure fra mille e 
comprensibili riserve, è uno 
zio di Mirta. 'Siamo disperati 
— sono le sue prime parole — 
non sappiamo più cosa pensa
re. Noi abbiamo rispettato tut
te le regole del "gioco", e per 
non esporre Mirta a tragiche 

«Signor Principe, 
la porto in galera» 

L'umile locanda non l'ha 
voluta, ed è finito in carcere. Il 
principe romano Filippo Ode-
scalchi si trovava ieri a Caglia
ri in attesa di imbarcarsi su di 
una nave di linea per Civita
vecchia. Recatosi in Questura 
con la famiglia per denunciare 
il furto dei suoi bagagli (furto 
operato, secondo la sua dichia
razione, da degli amici) ha 
chiesto ài poliziotti una siste
mazione provvisoria ma ade
guata al suo rango di principe. 
assistente al soglio pontificio e 

possessore di ben 4 castelli. 
Ben volentieri i poliziotti si so
no offerti d'aiutarlo, ma c'era 
disponibile solo una locanda 
alquanto modesta. Gliellian-
no proposta, e si sono scatenate 
le ire del principe, che ha in
giuriato e minacciato gli agen
ti. Mentre moglie e figlio quin
di sono stati accompagnati 
nell'alberghetto. Filippo Ode-
scalchi ha preso, scortata la 
direzione del carcere di Buon-
cammino, accusato d'oltraggio 
e minacce a pubblico ufficiale. 

conseguenze abbiamo tenuto 
segrete le trattative, cosi come 
'loro" avevano chiesto. Mi do
mando ora se questo sia servi
to a qualcosa. Sì. abbiamo pa
gato il riscatto, se per riscatto 
intendono la cifra che ci hanno 
imposto di versare. Gli abbia
mo consegnato U denaro il 20 
settembre. Era una domenica, 
se non sbaglio. Una voce al te
lefono aveva assicurato: "ap
pena abbiamo i soldi rèstituia- ' 
mo la ragazza: dovrebbe essere 
per questa sera, al massimo 
domani mattina. State tran
quilli". Come non credergli? 
Prima di riattaccare la "voce" 
ci aveva dato anche altri parti
colari che ci avevano fatto spe
rare che ormai tutto stava per 
concludersi nel migliore dei 
modi. Dovevano lasciarla da
vanti a un posto pubblico forse 
vicino a una cabina telefonica. 
Dicevano anche che avrebbe a-
vulo a disposizione dei getto
ni. per chiamarci immediata
mente. Noi ci siamo guardali e 
ci siamo detti: è fatta, altri
menti perché ' tutte queste 
spiegazioni? E invece non è 
successo niente. Il giorno dopo 
io rassicuravo la madre, le di
cevo vedrai, sarà questa sera. 
Ma di giorni e notti ormai con 
questo stato d'animo ne abbia
mo passate molte e adesso ci 
sentiamo persi. La magistra
tura ci ha sequestralo tutto 
quello che possediamo e non ci 
hanno neppure avvertiti: lo 
abbiamo saputo dalla televi
sione. Gli inqurenti non ci di
cono nulla e si pud immagina
re con quanta ansia aspettia
mo notizie. Adesso ci sentiamo 
davvero soli, abbandonati da 
tutti». 

Di dove in quando 
Fino airi 1 ottobre 

••• K 

Trianon: una grande 
^<petformance>> 

asuon di rock*n roll 
Olà dall'ingresso il cinema Trianon non ha 

più l'aspetto del semplice cinema. Nastri co* 
loratl tracciano figure geometriche sulle pa
reti e sul pavimento e il botteghino oltre ai 
biglietti ha in bella mostra bottiglie di vino e 
di birra e alcune torte e panini. Non preoccu
patevi, i gestori del Trianon non hanno deci
so di trasformare la sala in una specie di o-
steria, vista la crisi che attraversa il settore 
cinematografico. Più semplicemente 11 cine
ma, a partire dal primo ottobre, diventerà il 
centro di uria serie di iniziative indirizzate 
soprattutto ma non soltanto al pubblico gio
vanile. - '•.- .:-.'- ; •' •• '> 5 •'•• • .•."'• 

La prima di queste, che è anche la causa 
della trasformazione dell'ambiente, è la ri
proposta dello spettacolo «Rock Imagina-
tlon», già presentato qualche tempo fa all'Iso
la Tiberina nell'ambito dell'Estate Romana. 
L'iniziativa ebbe un cèrto successo, e la cor
nice del fiume e dell'isola era sicuramente 
suggestiva. Il portarlo in una sala cinemato
grafica ha però segnato un notevole salto di 
qualità. Rock Imagination è uno spettacolo 
in multivision, si avvale cioè di più schermi 
su cui scorrono le immagini, mentre gli am
plificatori ' trasmettono ininterrottamente 
brani di musica rock di un arco di anni che 
va dal Sessanta fino alla prima metà degli 
anni Settanta. - .-•,.....'.'.,••'....". 

Se sull'Isola Tiberina, l'effetto era un po' 
diversivo, a causa del luogo, nella sala del 
Trianon non solo non si corre questo rischiò, 
ma l'ambiente stesso è stato adattato In mo
do da trasformare tutto l'avvenimento in 
spettacolo, compreso il pubblico. •':;•-:•',>_- -

• Ben diciotto proiettori trasmettono su otto 
schermi, distribuiti sui vari lati della sala, 
quattromila duecento immagini, il tutto 
coordinato da un cervello elettronico. Anche 
le pareti libere sono segnate da immagini che 
ricordano gli effetti luce delle discoteche. LV 
impianto di amplificazione scaglia la musica 
a una forza di 1600 watt, e la platea è stata 
sgomberata dalle sedie per permettere di bal
lare a tutu quelli che non hanno intenzione 
di stare semplicemente seduti a guardare le 
diapositive. Insomma, impossibile annoiarsi, 

sia che si cerchi l'emozione della musica o 
solo lo spettacolo visivo. L'effetto delle due 
cose combinate è di forte impatto emotivo. Si 
ha là sensazione di far parte dello spettacolo, 
stretti fra suoni e immagini, ma si è anche 
Ùberi di rifugiarsi nell'atrio, a sorseggiare un 
bicchiere di vino. 

Al di là di tutto ciò Rock Imagination offre ; 
anche qualcosa di più che semplice diverti
mento, qualcosa che lo differenzia nettamen
te da una discoteca, e che lo avvicina più ai 
canoni della «performance» artistica. Si trat
ta della scelta delle immagini e dei brani mu
sicali, e del rapporto che intercorre tra le due 
cose. Oli ideatori, ovvero i quattro membri 
del Gruppo Romano Audiovisivo (Augusto 
Ciuffini, Luciano Meldolesi, Marzio Marzot e 
Gabriele Peyrot), hanno tracciato nella co
lonna sonora una versa e propria storia del 
rock dalle origini, che però non segue un rit
mo cronologico, ma alterna Elvis Presley ai 
Rolling Stones, i Beatles a Patti Smith, con 
solò criterio selettivo quello della ballabilità. 
Inoltre tra non mólto, verrà aggiunta un'al
tra ora e mezzo di musica e immagini che 
documenteranno anche gli ultimi anni di 
storia rock. - v. _-? . . . 
' Le immagini che accompagnano questo 
tracciato sonoro, regalandogli una volta di 
più 11 carattere di storia della cultura rock, 
rievocata più che narrata, sono accostate alla 
musica seguendo le sensazioni soggettive dei 
quattro realizzatori. A immagini dei vari 
gruppi o cantanti si frammischiano foto di 
nomi celebri come Max Waldman, disegni 
divenuti famosi, come la Coca Cola di Andy 
Warhol, le foto di Marylin Monroe, spietate 
nella loro bellezza, mentre in sottofondo Ja-
nis Joplin canta la sua disperazione, confon
dendo nella nostra memoria la vita di queste 
due donne, così diverse eppure così simili nel 
loro destino, di morte. . 

Ma nuovi suoni e nuove Immagini non la
sciano il tempo a pensieri tristi: Rock Imagi
nation è là a regalarci ogni sera, fino all'un
dici ottobre una spinta alia fantasia. 

Alba Solaro 

Il concerto deW'Ensemble. 
Spettro Sonoro» al Teatro O-
limpico — una sortita che ha 
bruciato sulla partenza l'in
combente stagione—è parso a 
molti un momento di buon au
spicio: un mattino fresco e se
reno alla lunga giornata musi
cale romana, alla sua qualità e 
alte sue proposte. :. /'[ ' 

'Spettro Sonoro», aggiorna
to nell'organico e arricchito 
nel repertorio, ha infatti offer
to un denso e spaziato pro
gramma di musiche del nostro 
tempo, talune ormai classiche, 
altre aspiranti a buon diritto a 
divenirlo, cui l'intelligenza e 
la venalità dei giovani stru
mentisti ha garantito realiz
zazioni consapevoli e convinte. 

Sielben di Aldo Clementi e 
Tropi di Nkxold Castiglioni — 
gli episodi forse più sentili e 

«ppeitro 
Sonoro»: 
un buon 
auspicio 

nostri della serata — erano 
preceduti dal Septuor di Stra
vinse e dall'inquieto, geniale 
magma di Torte Roads n. 3, di 
Ives, mentre alla conclusione 
era chiamata l'insostituibile 
Scuola diVienna, coni fulmi
nei e rari Tre pezzi per orche
stra da camera di Schoenberg 
e il Konzert op. 24 di Webern. 
: A 'Spettro Sonoro» — sono 
in diciotto con il direttore, l'ot
timo Itzhak Tornir: una pre
senza così musicalmente adul

ta per doti proprie da poter 
permettersi di confinare in un 
dato biografico le illustri a-
scendenze scolastiche — que
ste- pagine debbono assai di 
più che la precisione della let
tura e la vitalità del bel suono. 
Il lucido pianoforte di Patrizio 
Cerrone, i fremiti e i respiri 
delle ' percussioni di Guido 
Zaccagnini, il nitido flauto di 
Loriana Berti, l'autorevolezza, 
anzi U valore assoluto del vio
lino di Luigi De Filippi — cita
ti quasi a caso — hanno vinco
lato saldamente, attorno allo 
straordinario carico di storia 
emanante dal programma, o-
gni contributo in una adesione 
dialettica e corale, intelligente 
ed acuta, e quindi al meglio. 

Numerosissimi i giovani, 
bello il successo. 

: Umberto Padroni 

Il Belli riapre coti qualche polemica 

Per ora recitiamo 
«en travesti» 

ma poi cosa faremo? 
Per riaprire la stagione del 

Teatro Belli, quest'anno, è sta
to scelto un testo raro di Jean 
Anouilh, Orchestra di dame 
(1962). Le «dame», però, sono 
interpretate da cinque attori 
maschi, e maschio è anche 1' 
interprete del ruolo del piani
sta. Lorenzo Alessandrini, 
Lauro Versari. Libero Sansa-
vini. Dimitri Tamarov. Paolo 
Sinatti, Euro Bulfoni e Rober
to Tesconi, perciò, reciteranno 
en travetti: •Orchestra di da
me — spiega infatti il tradut
tore Mario Moretti — è una 
crudelissima parabola sul fal

limento degli ideali artistici e 
perciò è necessario rappresen
tarla in modo che non coinvol
ga solo l'uno o l'altro sesso, ma 
l'intera collettività». 
' La regia del lavoro è di An
tonio Saline*. Ma Anouilh— 
debutto previsto il 3 ottobre— 
sari solo la priana delle opere 
previste in cartellone: Cicr 
eior alala, il r i t to ! di Adriana 
Martino 

nodi 

MfeCkltofc Mte •ai in 9^to 

tutta nuda di Feydeau con la 
Compagnia del Baraccone so
no infatti gli altri lavori in ab
bonamento (prezzo L. 17.500). 

Prendendo spunto dal car
tellone Moretti e Salines han
no elevato anche delle prote
ste contro ì tagli alla spesa 
pubblica che nel caso dei tea
tri — a loro dire — colpiscono 
motto di più i locali piccoli di 
quelli dì grandi dimensioni. 
•In questo snodo—hanno pro-

—~ noi del Belli, come i 


